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PREMESSA

In occasione del X Congresso dell'Association Internationale d'Étu-
b du Sud-Est Européen (Parigi, 24-26 settembre 2009) l'Associazione
?liana di studi del Sud-est europeo (che dell'AIESEE cosriruisce il
C-mitato nazionale ttaliano), nel solco della sua ormai consolidata tra-
d?ime, ha voluto raccogliere in questo volume di Romània Orientale
i curtributi che una buona parte dei propri soci presenteranno in tale
msione. Importante momento di dimensione mondiale per un profi-
orc confronto di idee e di metodologie fra quanti si occupano del Sud-
cst europeo, il Congresso dell'AIESEE, com'è noto, si svolge ogni cin-
qrc anni. Per l'Associazione italiana (AISSEE) l'appuntamento di que-
fanno e la presente pubblicazione assumono anche un significato
;nticolare, poiché il 2009 è anche il quarantesimo anniversario della
hdazione, a\..venuta a Roma nell'aprile de|1969.

Lryata all'AIESEE, della cui storia non sarà superfluo in questa sede
dere alcune rapide notizie, I'AISSEE gode tuttavia di una sua precisa

' nro genere, in Italia. Le basi per la costituzione dell',4ssociation
*ntationale d'Études du Sud.-Est Européen furono poste nel corso di
r colloquio internazionale tenuto a Sinaia nel luglio del 7962, cui par-
ffpò Angelo Tamborra, e la sua fondazione fu rcalizzata nel corso di

- 
riunione svoltasi a Bucarest l'anno seguente cui prese parte Nullo

EsÉ- Dal 30 agosto al 5 settembre 1.966 ebbe poi luogo'a Sofia il I
&fesso dell'AIESEE a cui parteciparono Rosa Eel'Conte, Bruno
Lrt8l. Agostino Pertusi e Angelo Tamborra. La presenza di studiosi
5li fu modesta in termini numerici, soprattutto se raffrontata al

b intervento delle delegazioni di altri Paesi. Assai apprezzato
Evia iI contributo dato ai lavori del congresso dalla Del Conte e
horra con le loro relazioni intitolate Le due madri della ballata

rumena e, rispettivamente, La c4si balcanica del 1BB5 e l'I-
frrlhe Pertusi presiedette una seduta di storia medievale, Tam-

di goria moderna, la Del Conte una di storia del folklore.
tmn. dunque, estremamente significativa dal punto di vista

h seno alla neonata AIESEE. Fu soltanto nel 7968, però, che
p h prima volta il Comitato italiano il quale, nell'arco di un

giunto alla fondazione dell'Associazione italiana di studi
Crfopeo.



Premessa

\el corso di questi ultimi quaranta annl molteplici sono state le iniziati-
r"e di carattere scientifico realizzate, seppure tra molte difficoltà dor,'ute in
gran pafie alla scarsezza di risorse finanziarie. L'AISSEE ha partecipato e for-
nito il proprio contributo scientifico ad ogni congresso rnternazionale di
srudi del Sud Est europeo: Sofia (7966), Atene (7970), Bucarest (7974),

Ankara (797», Belgrado (7984), Sofia (1989), Salonicco (7994), Bucarest
(799» e l'ultimo (il nono) a Ttana (2004). In tre di queste occasioni il co-

mitato italiano è riuscito a presentare i propri contributi già pubblicati e rac-

colti in volume: al congresso di sofia del 1989 (studi balcanici, a cura di
Francesco Guida e Luisa Valmarin, Roma 7989), a quello di Bucarest del
7999 (lYuoui studi balcanici, 'à. cura di Angela Tarantino e Luisa Valmarin,

kt Romània Orientale, )(I, 1999) e a quello di Tirana del 2004 (L'Europa

d'oltremare, a cura di Alberto Basciani e Angela Tarantino, in Romània
Orientale, X\,'II, 2004). Non bisogna altresì dimenticare che in occasione del
Congresso del 1989 alcuni soci pubblicarono i loro contributi sulla rivista

Europa. Orientalis, \IIII (come volume a pafie), sicché gli studiosi italiani del
mondo balcanico filrono allora rappresentati anche da tale pubblicazione.
Di più, in questo momento di bilanci, sono da ricordare alcune iniziative
svoltesi in Italia, come il colloquio scientifico internazionale presso l'Uni-
versità della Calabria del settembre 2003, grazie all'iniziativa di Francesco

Altimari, quello all'Università di Palermo del settembre 2006, organizzato da

Matteo Mandalà, e l'ultimo, presso l'Università Roma Tre nel novembre
2008, curato da Alberto Basciani, Antonio D'Alessandri e Francesco Guida.

Frutto di questi tre incontri sono i volumi La Renaissance dans le Sucl-est

européen (numero speciale del Bulletin d,e l'Association imternationab cl'é-

tudes du Sud,-est européen, Bucarest, s.a.'), La Sicilia, il Med.iterraneo, i Bal'
cani: storia, culture, lingue, popoli (a cura di Matteo Mandalà, Palermo

2006) e La crisi balcanica del 1908 (a cura di Alberto Basciani e Antonio
D'Alessandri) di imminente pubblicazione. Dal 2003, inoltre, è attivo il sito

web dell'Associazione, ospitato sui seruer dell'Università Roma Tre, consul-
tabile al sezuente rndtrizzo host.uniroma3. itlassociazioni,/aissee.

Nel corso dell'ultimo quarantennio, dunque, f impegno e le competenze

clei soci c1e11'AISSEE hanno consentito una costante attività scientifica. È na-

ruraLe. dunque, che l'Associazione si presenti con puntualit"à all'appunta-
mento parigino del settembre 2009, di cui il presente volume è allo stesso

reil-ìpo il pnr-no e il più imporlante frutto. Si è deciso di mantenere la con-
--^ci:r Slrrltura delle cr:ratele precedenti con una sezione di studi storici e

--:-.,. .:: s:,,rdi lenerarÌ e linguistici. Il titolo prescelto, Popoli e culture in clia-
:.'-, :.' i)t-iit:tltlr, e l-ldiatico, ci sembra che rappresenti al meglio l'insie-
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-': lei saggi che, pur nella molteplicità delle tematiche affrontate e delle
'.:. uologie adottate, hanno quali elementi comuni il dialogo, il confronto,
. :-*Ìrii e Ie influenze reciproche tra le varie popolazioni e culture clel Sucl-

:- :- rop€o, che questa volta abbiamo voluto indicare come l'area compre-
- :. il Danubio e il mare Adriatico. Il corso inferiore del Danubio è, infar
. :r:.ì geografica e culturale lungo cui ritroviamo un mosaico umano e cu1-
- :--: rl territorio in cui si intrecciano diverse identità e dove romeni e bul-
". -. .-.-.mo un loro posto di rilievo. Poi il mare Adriatico è, sin dall'antichità,
. .,, >pazio marittimo che unisce e mescola albanesi, slavi meridionali, ita-
.--- -i-lsrlaci e altri ancora. Ci è dunque sembrato che mai come nel caso
. - --::ii saggi, si potesse padare del Sud-est europeo facendo riferimento a

- ' ..--r'ire e a quel mare.
1-:i,.,. erso quelli che possiamo considerare corne alcuni interessanti esem-

-- --,-.cstrr sofia di civllizzazione di lungo periodo del Sud-est europeo, il
,:'- r: r, rlriì senza dubbio intravedere sullo sfondo un tracciato comune che
- :rr-, .c hariere rraziomli. Troppo spesso si sente paflare dei Ralcani co-
. '. -.---. regione della violenza, dell'odio, dello scontro etnico. Pur non ne-
*.- -- .-. realtà di tale asserzione, essr non può e non deve essere quella
' ': .-,::r-i In altri termini si wrole dimostrare che, attraverso una conoscen-
.-- -;--. : -lpprofondita delle molteplici facce clel Sud-est eulopeo, è possi-
- -: -, rlc r-rna regione ricca di contraddizioni ma, allo stesso tempo, di un
".' -"-- , rnlune in cui molto si deve all'altro e al diaersoi quali, nella mag-

-i - -.--1: -:=r casi. non sono stati dei nemici da eliminare ma qualcuno con
" '-: :--:-.rsi e clialogare. In uarietate concorclia, dunque, come recita il

r",- -- '."-- ..:--le con qualche riserua. Ci piace pensare che, per sUperare que-
{: .,--- ::::i sra bene affiancare alla riflessione sulle politiche economiche

"r- -:-, r' ,-.liiirale di ampio respiro alla cui individuazione ed elaborazicr-
'r ". -: j---::-1:ive come la nostra possono dare un piccolo contributo.

: -".-i: -.--c sl:ìmpe il volume, intendiamo porgere il nostro ringra-
, .- : - . - -:iicio di Presidenza de11'AISSEE e soprattlrtto alla Presi-

-,,:""' : --,.-,.',,,hrrrin. che anche in questa occasione ha messo gene-
r -,,, :--. -. -i-:rosrzione Romònia Orientale per la pubblicazione clei

-.---.::r el \ Congresso de11'AIESEE.
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